
critico enogastronomico, a condurre il
TalkShow in programma domenica
mattina tra riflessioni e interventi
sul mondo dei salumi trentini e
sulle sue particolarità,
coinvolgendo chi da anni
lavora nell’ambito della
produzione dei salumi
trentini per raccontarne
gli aspetti quotidiani
e quelli inediti,
l’attualità e le
prospettive.

I PERICOLI DELLA RETE
Mezzocorona. Internet rappresenta
ormai per giovani e adulti, uno stru-
mento insostituibile per conoscere e
avvicinare persone in ogni parte del
mondo. Un incredibile strumento di
comunicazione che nasconde però
pericoli e insidie. A Mezzocorona,
l’Oratorio ha dato vita ad un proget-
to formativo intitolato “Tecnologie a
teatro” (www.pericolidiinternet.it)
curato dallo psicologo Michele Facci.
L’obiettivo è quello di favorire una
concreta consapevolezza rispetto a
potenzialità e pericoli delle nuove
tecnologie: da una recente indagine
infatti emerge che l’83% dei genitori
teme che i propri figli navigando in

C 
onoscere il territorio, le
caratteristiche naturali ed
artistiche, le sue peculiarità
tradizionali e gastronomiche. A

tutto ciò mira la prima edizione di “Diamoci
del T” l’evento proposto in questo fine
settimana a Cembra dal Consorzio Trentino
Salumi, presieduto da Loris Largher.
“T” come Trentino, ma anche come
territorio, tradizione, tipico e “trendy”: temi
che l’iniziativa propone, sotto il
denominatore comune dei salumi prodotti
nell’area trentina, rivolgendosi sia agli
operatori del turismo sia al vasto pubblico.
“I salumi del Trentino sono buoni in ogni
senso – commenta il presidente del
Consorzio Loris Largher – sta a noi curare la
loro promozione ma anche la presentazione
di un territorio, la Valle di Cembra, dove si
lavora e si coopera in un sistema di rete, con
attenzione anche ai bisogni territoriali e alla
solidarietà. Lo stesso titolo dell’evento
‘Diamoci del T’ - continua - esprime un
approccio immediato che rende più semplice
ogni dialogo e mette in contatto realtà fra
loro diverse”. Nato nel 2003 da 38 soci
fondatori, “Trentino Salumi” si occupa della
tutela della qualità e di consulenza,
qualificazione, formazione e promozione dei
prodotti tradizionali della salumeria
trentina in Italia e all’estero. Nel 2007 è
stata raggiunta la “la certificazione
volontaria” per i prodotti tradizionali: carne
salada del Trentino, luganega del Trentino,
mortandela affumicata della Val di Non e
speck del Trentino.
“L’obiettivo dell’evento è quello di avvicinare
pubblico e operatori all’universo dei salumi
trentini, con il loro patrimonio di territorio,
tradizione e tipicità – spiega ancora Largher
– ma anche di incontrare il mondo degli
esperti, degli Accompagnatori di Territorio e
della scuola alberghiera per riflettere sulla
storia e la tradizione gastronomica del
Trentino”.
Sarà così Edoardo Raspelli, noto gionalista e

L a casa di riposo San Giovanni di Mezzolombardo, da sempre
attenta alle esigenze psicofisiche dei propri ospiti, ha re-

centemente inaugurato una nuova sala multisensoriale, che ri-
calca il concetto nordico di Snoezelen. Questo approccio, nato
dall’osservazione di due medici olandesi e presente in Italia da
una decina d’anni, prevede di creare uno spazio ad hoc, allesti-
to con particolari presidi tecnologici che permettano all’utente
di rilassarsi e riappropriarsi delle proprie capacità sensoriali.
Un luogo dove ciascuno, da solo o accompagnato dagli opera-
tori socio assistenziali, può ritrovare il proprio equilibrio, libe-
ramente, attraverso un percorso graduale e studiato per le sin-
gole esigenze.  La sala, realizzata grazie al contributo di enti
pubblici e di lasciti personali, è stata dotata di ogni comfort e
poggia la propria attività sulla cromo, l’aroma, e la musicotera-
pia, coinvolgendo così tutti i sensi del paziente e dei propri fa-
migliari. Dopo un adeguato periodo di rodaggio infatti, è previ-
sta la possibilità anche per i famigliari di accompagnare i pro-
pri parenti in questo angolo del relax.
Luci soffuse e modulate, musica con varietà di toni, ritmi e spa-
ziature o che riprende i suoni della natura, odori e profumi mi-
rati, poltrone massaggianti ed avvolgenti: sono questi gli ele-
menti che caratterizzano questa stanza che si pone come obiet-
tivo appunto quello di riabilitare le funzioni di senso dei pa-
zienti, umanizzando la degenza e il loro vivere la malattia o i li-
miti fisici e psicologici ad essa legati in modo più conforme al
sentire di ciascuno. All’inaugurazione erano presenti i rappre-
sentanti del Comune insieme all’assessore provinciale alla salu-
te Ugo Rossi, che si è complimentato per l’iniziativa auspicando
che altri possano seguire tale esempio.

Lucia Facchinelli

MEZZOLOMBARDO IN CASA DI RIPOSO

Anziani, il benessere
viene anche dai colori

Ricorre proprio in questi giorni il
decimo anniversario della frana
che, nella serata di domenica 19
novembre del 2000, si era staccata
dalla sovrastante località Pra’ del-
l’Acqua, danneggiando alcune abi-
tazione del sobborgo di Romagna-
no e costringendo oltre 400 perso-
ne a lasciare le loro case. A proteg-
gere l’abitato, frenando la colata
di detriti, erano state la chiesa e la
scuola mentre l’oratorio era anda-
to distrutto. I vigili del fuoco del
luogo lungamente impegnati nel

ripristino, propongono così una serata in teatro per ricordare
l’anniversario dell’evento. Venerdì 19 l’incontro viene anticipa-
to in chiesa, con la celebrazione della Messa (alle 19.30). Nel vi-
cino teatro seguirà poi la riproposizione di quei drammatici mo-
menti attraverso filmati, diapositive, foto, con letture interval-
late dai canti del coro Stella del Cornet. Al termine il gruppo al-
pini offrirà caldarroste e vin brulè.

G.M.

ROMAGNANO 10 ANNI DALLA FRANA

Immagini e filmati,
per non dimenticare

La nuova sala multisensoriale 
della casa di riposo San Giovanni

L’enorme massa 
di fango a ridosso 
di chiesa e scuola 
foto Remo Mosna

MOSTRA MISSIONARIA
Villazzano. La parrocchia di
Santo Stefano di Villazzano, in
collaborazione con il Gruppo
donne ed il Gruppo Missionario,
organizza la tradizionale mo-
stra il cui ricavato sarà devoluto
a favore dei missionari che ope-
rano nelle zone povere del
mondo. 
I giorni di apertura sono sabato
20 novembre (orario 8-12 e 14-
21), domenica 21 (orario 8-12
e 14-18) e lunedì 22 (solo mat-
tina con orario 8-11). L’ingresso
è libero. Per informazioni Stefa-
no Plotegheri (0461.924403 –
347.3935240).
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CEMBRA NEL FINE SETTIMANA LA PRIMA EDIZIONE

Territorio e tradizione,
diamoci “del T”

“Diamoci del T” si apre nella
mattinata di sabato 20 con
lezioni ed approfondimenti
rivolte agli operatori del
settore. Alle 20 presso le sale
di Palazzo Maffei di Cembra, i
salumi trentini proposti dal
ristorante “Locanda del
Passatore” di Faver.
Domenica 21 alle 11
appuntamento con Edoardo
Raspelli. Al termine menù
tipico per tutti con polenta e
crauti con luganeghe,
pancetta e puntine. Nel visite
guidate con gli
Accompagnatori del Trentino.

In contemporanea si svolgerà il laboratorio
condotto dagli studenti degli Istituti
alberghieri IFPA di Rovereto e Levico Terme e
ENAIP di Tesero, che prepareranno gustosi
menù ed accostamenti sotto la supervisione
degli chef Antonino Sanna e Rinaldo
Dalsasso. Una volta pronti, i due menù
griffati dagli studenti saranno messi all’asta
e il ricavato sarà devoluto alla Mensa della
Provvidenza del Convento dei Frati
Cappuccini di Trento.
“Un evento nuovo ed originale che ci
permette di unire le bellezze del territorio
alla tradizione e tipicità dei salumi trentini.
Un’intera giornata di festa – spiega il
sindaco Antonietta Nardin – nelle vie e nelle

tipiche piazzette di Cembra sarà
allestito un percorso che

comprende 12 tappe di
assaggi di prodotti trentini
e visite guidate ai
monumenti della località”.
Le visite saranno guidate
dagli accompagnatori di
territorio del Trentino a
partire dalle 14.30 di

domenica. “Per l’occasione
infine – conclude il sindaco –

saranno aperti al pubblico i
presepi artistici di Antonio

Nardon e la chiesa di
San Pietro, con i suoi
preziosi cicli di
affreschi del XVI
secolo”.

Daniele Ferrari

CORI E BANDE IN CONCERTO
Valle dell’Adige. Tre appuntamen-
ti in onore della patrona della musi-
ca, santa Cecilia. A Romagnano sa-
bato 20 alle 21, in chiesa esibizio-
ne dei cori Laboratorio musicale,
Vocinmusica, Voci bianche dei Mini-
polifonici e Stella del Cornet. Ad Al-
deno, lunedì 21 (alle 20 in chiesa),
la Banda sociale e il coro parroc-
chiale accompagnano la celebra-
zione della Messa: a seguire il con-
certo della Banda. A Mattarello in-
fine sempre lunedì 21 alle 20, il
Corpo Bandistico presenzia alla
Messa per poi esibirsi in alcuni bra-
ni nel suggestivo contesto.

G.M.

rete possano incappare in qual-
che malintenzionato.
La prima serata è stata introdotta
da Mauro Berti, vice sovrainten-
dente della Polizia, che ha rela-
zionato sui principali rischi della
rete. Il 22 novembre invece, il
dottor Michele Facci e il sociologo
Aldo Gobbi parleranno di “Inter-
net e minori: i processi tecnologi-
ci,l’educazione e la scuola”. Il
progetto si concluderà il 4 di-
cembre con lo spettacolo teatra-
le realizzato dai ragazzi dell’Ora-
torio “Le reti nella rete”. Gli in-
contri si svolgono presso il Teatro
San Gottardo di Mezzocorona con
inizio alle 20.30.

21 novembre 2010

vita trentina
26 VALLE DELL’ADIGE

Un panorama 
della val di Cembra 
(foto Roberta Gottardi).
In basso una 
delle creazioni grafiche 
con protagonisti i salumi,
realizzate per “Diamoci del T”
da Nazzareno Piffer

A Mezzocorona gli incontri 
sui pericoli di internet

foto Zotta

il programma


